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In gondola contro la droga 
VENEZIA — «Regata contro la droga» sul Ca
nal Grande di Venezia. L'iniziati* a è stata orga
nizzata dal sindacato funzione pubblica della 
Cgil e vi hanno partecipato anche alcune «bis
sone» dell'amministrazione comunale che han

no sfilato per la «via» principale della citta in
sieme a numerori natanti delle associazioni re-
miere lagunari oltre che di privati aderenti al
l'associazione dei familiari di tossicodipenden
ti. 

Sospensione per altri 
due giornalisti 

querelati da un giudice 
NAPOLI — Il direttore de «Il Mattino», Pasquale Nonno, ed il 
giornalista dello stesso quotidiano, Ciro Paglia, hanno annun
ciato che presenteranno ricorso in appello contro la sentenza dei 
giudici della sesta sezione penale del tribunale di Napoli emessa 
nei loro confronti. Nonno, accusato di omesso controllo su un 
articolo redatto da Paglia, relatho ad alcuni giudici sotto inchie
sta da parte del Consiglio superiore della magistratura, è stato 
sospeso per un mese dall'attività giornalistica e condannato al 
pagamento di 800 mila lire di multa. Paglia, accusato di diffa
mazione a mezzo stampa, è stato sospeso per tre mesi dall'attivi
tà professionale e condannato al pagamento di due milioni di 
multa. La \icenda e stata originata dalla querela di uno dei 
magistrati inquisiti, il dott. Alfonso Lamberti, già procuratore 
capo di Sala Consilina. L'ordine dei giornalisti della Campania, 
dopo avere sottolineato in un documento che la sentenza, emes
sa con rapidità assolutamente eccezionale rispetto ai tempi nor
mali di procedimenti similari, comporta in aggiunta alla pena 
pecuniaria la sospensione dei due colleghi dalla attività profes
sionale, ha fatto \oti «al ministero per la Giustizia ed ai gruppi 
parlamentari affinché adeguati provvedimenti legislativi rior
dinino la materia rendendo concreta ed effettiva la garanzia 
della liberta di stampa». Il difficile rapporto tra magistratura e 
giornalismo nello svolgimento in piena liberta dei rispettivi 
mandati ritorna con questa ulteriore sospensione di attualità. 
«Si tratta di misure — ricorda la Fnsi — che I\l art mazzoli ha 
definito inique e \ergognose». Dopo gli ultimi episodi il presi
dente della Fnsi, Mafai e Duttitta, della giunta esecutiva, si sono 
incontrati con l'on. Silvano Labriola, presidente della commis
sione Affari costituzionali della Camera, che si e impegnato a 
promuovere e coordinare una iniziativa tesa ad un primo ur
gente riordino della materia. 

I dati in una circolare del Consiglio superiore di sanità 

In Italia 50 casi di Aids 
ROMA — Il Consìglio su
periore di Sanità ha appro
vato una circolare com
prendente dati epidemio
logici e, soprattutto, misu
re di sorveglianza e profi
lassi per arginare la diffu
sione dell'Aids, la sindro
me da immuno deficienza 
acquisita. 

Anzi tutto i dati. I casi 
sinora accertati di Aids in 
Italia sono circa 50. Secon
do la direzione generale 
dei servizi di igiene pubbli
ca l'Italia si differenzia da
gli Stati Uniti e dagli altri 
paesi europei. In America 
e in Europa i portatori sani 
sono infatti più numerosi 
soprattutto fra gli omoses
suali. In Italia, invece, la 
principale via di diffusione 
del virus sembra essere la 
droga per endovena: 28% 
di tossicodipendenti siero
positivi contro il 17% degli 
Stati Uniti e il 4% degli al
tri paesi europei. Se consi
deriamo che in Italia il nu
mero dei tossicodipendenti 
oscilla fra i 300 e i 400 mila, 
abbiamo già 90 mila porta
tori sani ai quali bisogna 
aggiungere almeno un 
10% di omosessuali o bi
sessuali maschi, una pic
cola percentuale di emofi-
licl e probabilmente il 3-4 
per mille di appartenenti 
alla popolazione cosiddet
ta normale. 

Non tutti i dati contenu
ti nella circolare sono noti 
(il ministero della Sanità 
dovrebbe renderla pubbli
ca domani o, al massimo, a 
metà settimana); la sola 
certezza riguarda la per
centuale di portatori sani 
tossicodipendenti. Non si è 
tuttavia lontani dalla veri
tà se si afferma che nel no
stro paese la cifra com
plessiva dei siero-positivi è 
ormai largamente superio
re ai 100 mila. 

Così la 
sorveglianza 

sanitaria 
A differenza degli altri paesi, da noi con
tagio soprattutto tra i tossicodipendenti 

Sul significato da attri
buire a questo fatto non 
tutti i pareri concordano. 
Sieropositività non equiva
le a malattìa; ma a presen
za di anticorpi specifici e 
significa, quindi, avere in
contrato almeno una volta 
il virus dell'Aids. Ma i por
tatori — osservava recen
temente il prof. Fernando 
Aiuti , l'immunologo che 
ha seguito più da vicino gli 
sviluppi dell'Aids — «sono 
veramente sani? Quale sa
rà la loro evoluzione nel 
corso degli anni? Un por
tatore potrà ritornare ne
gativo? Purtroppo ancora 
non abbiamo la risposta a 
queste domande. Noi non 
abbiamo rilevato, nella 
maggioranza dei casi, alte
razioni immunologiche si
gnificative; tuttavia in una 
parte di questi soggetti le 
alterazioni sono presenti, e 
solo il tempo potrà chiarire 
il loro destino». 

Anche se gli allarmismi 
non hanno ragione d'esse
re, sembra dunque eviden
te l'opportunità delle mi
sure di sorveglianza e di 
prevenzione decise dalle 
autorità sanitarie. «La sor
veglianza attiva dei casi di 

Aids — precisa la circolare 
— viene condotta median
te segnalazione telefonica 
e invio delle schede infor
mative già diffuse con cir
colare n. 48 del 25 giugno 
1984». Di queste schede è 
stata ora fornita una ver
sione aggiornata. Ogni tre 
mesi i dati verranno pub
blicati sul bollettino epide
miologico e inviati a Pari
gi, al centro di coordina
mento europeo dell'Orga
nizzazione mondiale della 
Sanità. 

La profilassi riguarda 
anzitutto le trasfusioni di 
sangue. Il test adottato si 
chiama Elisa, dalle iniziali 
di cinque parole inglesi. È 
una prova immuno-enzi-
matica forse meno mirata 
di altre ma più rapida e 
quindi adatta agli screa-
ning di massa. Se il test 
Elisa risulta positivo l'uni
tà di sangue o di emoderi-
vati (ad esempio i cosìdetti 
fattori ottavo e novo per gli 
emofilici) deve essere 
esclusa dalla trasfusione. 
Il donatore dovrà essere 
sottoposto ad altri test, uti
lizzando il metodo western 
blot o l'immunofluoriscen-
za, al fine di evitare i falsi 

positivi. Se la presenza di 
anticorpi specifici per il vi
rus dell'Aids sarà confer
mata, «il soggetto dovrà es
sere adeguatamente infor
mato»; non dovrà «donare 
sangue, organi, tessuti o 
sperma, dovrà ridurre la 
molteplicità dei partner 
sessuali, usare preservati
vi ed evitare il contatto del
lo sperma con le mucose; 
dovrà evitare l'uso in co
mune di aghi, spazzolini 
da denti e, comunque, di 
strumenti che possano 
pungere o ferire cute o mu
cose o agire in qualche mo
do da veicoli di plasma e 
sangue; dovrà dare la pre
ferenza ad oggetti da eli
minare dopo l'uso. In caso 
di incidenti con perdita di 
sangue — continua la cir
colare — gli oggetti e le su-
perfìci possono essere bo
nificati con ipoclorito di 
sodio (la candeggina) che 
risulta attivo anche se di
luito in acqua nella misura 
di 1 a 10, purché la diluizio
ne sia fresca.» 

Un aspetto non meno 
importante riguarda le co
munità chiuse. È a tutti 
noto the nelle carceri esi
stono purtroppo forti con-

cretazioni di tossicodipen
denti e diffuse pratiche 
omosessuali. È diffìcile di
re quale sia esattamente la 
situazione. Si parla di 4 ca
si di Aids conclamata a 
San Vittore e presumibil
mente di altri nel resto del
la popolazione carceraria. 
Ma non siamo riusciti ad 
ottenere conferme. Le au
torità sanitarie raccoman
dano prelievi di sangue e 
materiale biologico per ac
certamenti di laboratorio, 
ma è evidente la necessità 
di interventi più globali. 
Non sembra eccessivo af
fermare che le carceri po
trebbero rappresentare i 
focolai più pericolosi per la 
diffusione dell'Aids. La 
circolare sottolinea, infine, 
l'opportunità di individua
re «presidi sanitari regio
nali o interregionali». A 
questi presidi dovrebbe es
sere affidato il compito di 
seguire i portatori sani, 
sorvegliarne l'evoluzione, 
offrire le opportune indi
cazioni e garantire tutta 
l'assistenza necessaria. 

Flavio Michelini 

A Firenze a «Pitti e Moda bimbo» le collezioni dei grandi della moda 

Anche per il baby abiti firmati 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — C'è un certo cli
ma di pace nel mondo delia mo
da. Messe da parte le dispute 
campanilistiche (Firenze si tie
ne le collezioni bambino e uo
mo e Milano quelle femminili), 
grandi e piccole firme della 
creatività italiana sentenziano 
un proficuo armistizio dovuto 
anche all'enorme richiamo dei 
nostri produtti in campo inter
nazionale con 5 mila miliardi di 
attivo nei primi quattro mesi 
'85. 

Eccoci allora alla contempo
ranea esposizione di Pitti Bim
bo e Moda Bimbo che mette in
sieme 218 case italiane (150 a 
Pitti e 68 a Moda Bimbo) più 
37 straniere. Tra la Fortezza da 
Basso, sede di Pitti, e il Palaf-
fari e Palacongresso, dove avita 
Moda Bimbo, le barriere non 
esistono praticamente più. Per 
l'unificazione definitiva manca 
l'assenso degli espositori ma 
manca soprattutto un collega
mento pedonale promesso da 
secoli dagli amministratori e 
mai realizzato. 

Così correndo da una parte 
all'altra — ma attenzione alle 
macchine — ecco il nostro 
bambino ben vestito e ordinato 
presentarsi sulla grande peda
na della moda. Anche lui sposa 
l'esotismo per la primavera-

estate '86. si concede qualche 
ispirazione africana, veste con 
un certa ana messicana non di
menticando il folk nostrano. 
Tutto ciò è rintracciabile in ca
pi eleganti, casual, giocosi, ma
rinari, scolastici e di evasione. 

I colorì che dominano sono 
gabbia o avana ma anche il gial
lo. il rosso e il bianco hanno la 
loro buona parte. Una immagi
ne viva ma neutrale su stampe 
disegnate con fantasia piene di 
rigati, quadretti e persino il 
vecchio scozzese. 

La novità più consistente del 
settore è rappresentata dalla 
presenza negli stand di Pitti 
delle grandi firme della moda 
che si cimentano nell'abbiglia
mento infantile. Un Coveri eco
logico dedica i suoi capi agli 
animali con colletti a forma di 
farfalla, berettini con orecchie 
da ranocchio e scarpine stile 
panda. La linea Trussardi ju
nior per la città è piena di colorì 
solari con il bambino vestito in 
giubotto e la ragazzina con abiti 
a vita alta di piquet e stampati. 
Danile Hechter va sul classico 
con tagli simmetrici e giochi 
geometrici. Gentry invece si af
fida a t-shirt e maglie con fondi 
scurì, B d.j va sul tradizionale 
con una serie di impegnativi 
abiti da battesimo pieni di rica
mi 

Più sportiva e meno formale. 
nel suo insieme, la proposta di 
Moda Bimbo. Baby Graziella si 
dedica alla maglieria esterna 
per neonati e bambini. Rain-
surf insiste sulla sua fortunata 
collezione di impermiabilizzati 
per in mare. Bambi tiene in al
to il buon nome italiano della 
giacca, i fratelli Volpe non di
menticano certo le comunioni. 
Happiness si fa fautore di uno 
stile anticonvenzionale, pratico 
e disinvolto. 

I nostri bambini vestiranno 
proprio cosi? Pare proprio di sì, 
ormai anche loro sono contami
nati dalle tendenze della moda. 
L'anno prossimo li vedremo 
dunque con abiti geometrici, 
con qualche immagine rustica, 
una certa aria da campagna 
molto confortevole. 

Archiviato in fretta l'abbi
gliamento infantile, già l'atten
zione è tutta incentrata su Pitti 
Uomo, rimasto il fiore all'oc
chiello dei saloni fiorentini, che 
aprirà i battenti il 5 luglio. Poi 
la sosta estiva e quindi i Pitti 
«minori» ma più creativi: lange-
rie (dal 7 al 9 settembre), filati 
(Dal 19 al 21 settembre) e trend 
(dal 20 al 22) che mette in mo
stra la moda giovane per uomo 
e donna 

m. f. 

f?4 

4 * 

*s» 
15P 

Spara alla 
figlioletta 
in coma 

MIAMI (Florida) — Stravol
to dal dolore per un inciden
te occorso un anno fa alla fi
glia di tre anni, che l'aveva 
ridotta allo stato di un vege
tale, un giovane americano 
di 25 anni, Charles Griffith, 
dopo essere rimasto accanto 
alla sua piccola Joy per alcu
ne ore, in ospedale, ha im
provvisamente estratto una 
pistola e le ha sparato un col
po alla testa, uccidendola. Il 
ratto è avvenuto a Miami, in 
Florida, l'altro giorno. La 

Piccola Joy tra in coma cere-
rale da quando, giocando 

con una sedia pieghevole, 
questa si era improvvisa
mente chiusa su di lei, soffo
candola. La bambina aveva 
riportato danni irreversibili 
al cervello, rimasto a lungo 
senza ossigeno. Dopo aver 
sparato alla sua bambina 
l'uomo ha gettato via l'arma 
e si è consegnato nelle mani 
del poliziotto di guardia all'o
spedale. 

In coda, 
tutti 

al mare 
ROMA — Alla faccia delle va
canze «intelligenti» e magari 
anche scaglionate: ecco qui la 
prima foto (delle tante che 
certamente vedremo) di una 
chilometrica coda sulle auto
strade. Qui siamo a Bologna, 
in direzione riviera adriatica. 
Gli automobilisti, evidente
mente stremati dalla torrida 
temperatura raggiunta nelle 
automobili, escono alla ricerca 
— forse inutile — di un po' di 
refrigerio. Intanto, per il pri
mo vero «esodo» della stagio
ne, la polizia stradale ha uti
lizzato tutti i suoi novemila 
addetti concentrati sulle auto
strade e sulle più grandi stra
de consolari. Pattugliati, na
turalmente, anche i punti cal
di del Brennero, della riviera 
romagnola, dell'imbuto cala
brese di Reggio e Villa San 
Giovanni. È stato organizzato 
anche un servizio elicotteri 
che segnalerà incidenti e in
gorghi alle pattuglie a terra in 
modo da sollecitare interventi 
ed eventuali soccorsi. 

ROMA — Rivoluzionario, 
amante della libertà e del-
l'avventura, specialista in 
evasioni saltando dal treni in 
corsa durante i trasporti da 
un carcere all'altro, e >last 
but not leasU campione del 
cento metri plani (m 29 se
condi) al mondiali «master» 
di atletica leggera appena 
conclusisi a Roma. Ha 93 an
ni, è indiano, nativo di Am-
bala nel Punjab, si chiama 
Babà Proithvt Singh Azad. 

Personaggio poliedrico, 
autore di clamorose imprese 
'sportive» in politica, e per 
motivi politici appassionato 
di sport. L'ho avvicinato alla 
vigilia del ritorno in patria. 
Tutto vestito di bianco mi è 
venuto incontro con passo 
sicuro. Per dimostrare quan' 
to è forte ha voluto stritolar
mi la mano, ridendo. Intanto 
mi snocciolava gli innume
revoli drammatici episodi 
della sua vita. Ne ha passate 
di tutti 1 colori, soffrendo il 
carcere, le torture, la fame 
nella sua lotta per l'indipen
denza dell'India dalla Gran 
Bretagna. *A 15 anni — rac
conta — fuggii di casa. So
gnavo la libertà del mio pae
se, e mi imbarcai per gli Usa, 
donde speravo di organizza
re qualcosa per il bene della 
mia patria. Erano idee gene
rose e vaghe. Mi unii a con
tadini Indiani emigrati, an
ch'essi del Punjab. Nel 1914 
con alcuni di loro rientrai In 
India. Non sapevamo niente 
di politica, ma volevamo la 
rivolta armata. CI arrestaro
no subito tutti, a Calcutta». 
Singh Azad ricorda date e 
particolari con estrema pre
cisione, ha lo sguardo vivo, 
l'eloquio pronto. CI parla di 
fughe, arresti, condanne a 
morte commutate in extre
mis. 

'Nel 1921 scontavo una 
condanna a sei anni di Isola
mento nelle prigioni delle 
Isole Andamane. Riuscii a 
fare trasferire me e altri 
compagni sul continente con 
uno sciopero totale della fa
me e della sete durato cinque 
mesi e cinque giorni. MI nu
trivano a forza. Alla fine pe
savo 40 kg, all'inizio 75. Sul 
treno che mi conduceva al 
nuovo carcere riuscii a fug
gire. Saltai giù dal finestrino 
della toeletta. Era buio, non 
vedevo niente, non andava
mo affatto piano. Non mi 
ruppi nulla, ma l'attrito con 
il suolo mi staccò interi lem
bi di pelle viva: 

Con il passare del tempo 11 
ribellismo di Singh Azad (tra 
un arresto e l'altro era atti-

FIRENZE — Due abiti della collezione primavera-estate 

Arrestato 
per stupro 
vittima del 

«giustiziere» 
NEW YORK - James Ram-
seur, uno dei quattro giovani 
negri feriti a colpi di pistola lo 
scorso dicembre in un vagone 
della metropolitana di New 
York dal «vigilante» Bernhard 
Goetz, è stato arrestato l'altro 
ieri sera nel quartiere del 
Bronx sotto l'accusa di aver 
violentato e rapinato una don
na di 20 anni. 

Ramseur, che ha 19 anni, è 
stato accusato di violenza car
nale aggravata, rapina, aggres
sione e detenzione di arma: il 
grave episodio di violenza è av
venuto il 5 maggio scorso in un 
complesso residenziale dove 
abitavano vittima e presunto 
aggressore. L'annuncio è stato 
dato soltanto ieri dal procura
tore distrettuale del Bronx, 
Mario Merola, nel corso di una 
conferenza scampa. 

La giovane, che dopo la vio
lenza subita è rimasta alcuni 
giorni in ospedale, ha ricono
sciuto Ramseur in un confronto 
presso un commissariato di po
lizia. Il presunto aggressore fu 
ferito leggermente insieme con 
tre suoi compagni dall'ingegne
re Goetz, in un episodio che 
aveva suscitato uno scalpore 
senza precedenti nell'opinione 
pubblica americana, che si era 
sostanzialmente schierata a fa
vore del «giustiziere». 

Incontro a Roma con l'indiano 
Babà Proithvi Singh Azad 

93 anni, 
rivoluzionario 
centometrista 
Una vita spesa in difesa del suo paese - Poli
tica e agonismo - L'incontro con Gandhi 

Alla «tenera età» di 72 anni, 
giro del mondo in bicicletta 

AREZZO — È partito ieri e conta di tornare tra un anno circa il 
«nonno del pedale», Euclide Presenzini, settantaduenne ciclista 
intenzionato a compiere (per la seconda volta) il giro del mondo a 
pedali. Ex bersagliere di Foiano della Chiana, in provincia di Arez
zo, Euclide Presenzini ha intenzione di percorrere 50 mila chilo
metri, 10 mila in più rispetto alla precedente (impresa*. L'itinera
rio attraversa l'Europa settentrionale fino a Capo Nord, discende 
il continente americano dall'Alaska fino alla Terra del Fuoco, 
prosegue in Australia, Asia o Africa (dipenderà dal permesso, 
ancora in forse, di attraversare il Sudan). Presenzini sarà latore 
d'un messaggio di pace affidatogli dal sindaco di Foiano della 
Chiana, per i sindaci delle principali città attraversate in questa 
sua impresa ciclistica. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
MHeno 
Torino 
Cuneo 
Genove 
Bologna 
Firenze 
Pise 
Ancona 
Pervgaj 
Pescara 
L'Aquila 
RomeU. 
RomaF. 
Campo». 
Beri 
raspo* 
Potenze 
S.M.L 
Reggio C 
Messine 
» • • • retermo 
Catanie 
Alghero 
CegBari 

14 
17 
17 
17 
16 
14 
15 
19 
15 
14 
13 
12 
17 
13 
11 
16 
17 
14 
17 
15 
12 
20 
20 
22 
22 
18 
13 
14 
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25 
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23 
24 
28 
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29 
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25 
25 
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27 
24 
21 
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24 
28 
27 
27 
26 
28 
26 
26 
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SITUAZIONE — • tempo suTrteCe * regoleto de un 
•ione atmosferica. Le perturbazioni atlantiche che ai 
deferta pressione praticamente lungo l'Europa cannala a 
verso i Balcani provocando solo qualche p o n i t i ! «rione di 
settore nord-orientale e sulla fascia adriatica. 
K. TEMPO M ITALIA — CondUioni prevalenti di rampe buone 
le regioni italiane con cielo sereno o scarsamente nuvotoeo. D. 
corso dette giornata si potranno avare annuvolamenti irregolari 
co alpino orientale, ause tra Vanesie, sulle ragiona deerelto 
Adriatico ma generalmente sena altre 
è generalmente in aumento. 

vlsslmo nella lotta antlcolo-
nlale) si razionalizzò. Diven
ne membro del Partito co
munista Indiano, studiò per 
duaanni 11 marxismo-lenini
smo in Unione Sovietica. Ma 
la necessità lo spingeva an
cora a sposare la politica al
l'agonismo. 'Nel 1935 dopo 
un lungo viaggio In nave da 
Odessa attraverso Napoli, e 
Marsiglia, approdai a Pondl-
cherry. 11 guaio era che I tim
bri del mio passaporto mo
stravano che ero stato in 
Urss e allora ciò impediva 
l'ingresso In India. Superai 
gli sbarramenti, ma le guar
die erano alle calcagna. Cor
si e marciai per 24 ore di fila, 
coprendo ben 170 km». 

Non c'è da stupirsi se negli 
anni successivi Singh Azad 
diventò maestro di educazio
ne fisica. A motivarlo non 
furono però solo l'attitudine 
e l'allenamento. «Pensavo 
che per essere del buoni rivo
luzionari, Igiovani dovevano 
essere preparati fisicamente 
e psicologicamente. E mi 
proposi di educarli in quel 
senso: Ancora oggi, a Chan-
digarh, Singh Azad, che nel 
frattempo si è sposato ('pri
ma non avevo tempo») ed ha 
avuto del figli, è consigliere 
del dipartimento governati
vo per le attività giovanili. 

Quest'uomo ha conosciuto 
il Mahatma Gandhi: 'Gli dis
si di essere d'accordo con lui 
nel rifiutare una lotta politi
ca fatta attraverso sette 
clandestine e attentati dina
mitardi, e lui tentò di adope
rarsi per il rilascio durante 
uno del miei ennesimi Inter
namenti». Del nuovo pre
mier Rajiv Gandhi dice: «So
no speranzoso. Ha Illustri 
antecedenti. Purché resti 
amico dell'Unione Sovieti
ca.^: Eppoi del giudizi poli
tici piuttosto secchi: «Gif 
estremisti sikh nel Punjab 
sono pagati da Usa, Gran 
Bretagna, Cina, Pakistan: 
Profittando del suo soggior
no romano ha chiesto e otte
nuto di incontrare un diri
gente del Pei (il responsabile 
della sezione Esteri, Rubbi). 
Sport é politica, sempre as
sieme. 

Alla fine del nostro collo
quio, non poteva mancare la 
domanda: qual è II segreto 
per stare in forma? Ecco la 
risposta: ^Conosco alla per
fezione l'organismo umano, 
ho autodisciplina, non sciu
po alcun minuto della mia 
vita, faccio yoga, e (natural
mente) corro. U movimento 
è vita». 

Gabriel Bertinetto 

Durante 1 
i l 
a 

Uccide la 
figlia di 

tre anni e 
si suicida 

PADOVA — Lui riverso sul 
sedile, la bambina accanto, 
avvolta in un asciugamano, 
entrambi morti. La macabra 
scoperta l'ha fatta Ieri matti
na un gruppo di ragazzini a 
Legnare, un paesotto a pochi 
chilometri da Padova. Dalla 
portiera di un camion in so
sta gocciolava del sangue. 
Hanno guardato incuriositi, 
hanno visto solo il cadavere 
dell'uomo, sono corsi ad av
visare 1 carabinieri. Omici
dio e suicidio, è il primo ri
sultato delle indagini. L'uo
mo è Gabriele Mazzetto, 43 
anni, camionista di profes
sione. La bambina, quasi tre 
anni d'età, è sua Agita. Abi
tavano vicino a Legnaro, a. 
Tombclle di Vigonovo. Lui 
l'ha uccisa con un colpo di 
pistola, poi l'ha composta In 
una posa tranquilla, e coper
ta con un asciugamano. Su
bito dopo si è sparato, pre
mendo la canna dell'arma 
sotto il menta Perché l'ha, 
fatto? Ancora non si è riusci
ti a capirlo. La moglie, Katta, 
quando è successo ti fatto, 
era al lavoro; alla notizia, ha 
avuto una terribile crisi. I vi
cini dicono che la famiglia 
Mazzetto era tranquilla, ri
servata. L'unica figlia era 
3uella uccisa e, per lei, il pa

re stravedeva. 
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